MESSA DELL'EPIFANIA 2023  
(Mt 2,1-12)
Preghiamo x i nostri ammalati: il piccolo Enea, Alberto, Anna, Ily, Tiziana, Patrizio, Giuseppe (Marostica, in terapia intensiva), per la solitudine e stanchezza di Maria Grazia. 

Ricordiamo i nostri morti: Massimo B. (AR), Papa Ratzinger e per chi li soffre...
Intro. Epifania vuol dire manifestazione. Le manifestazioni servono a far conoscere qualcosa/qualcuno che altrimenti rimarrebbe nascosto e dunque sconosciuto. Questa è la festa della luce, che illumina e fa saltar fuori ciò che è nascosto, al buio, nell'angolo di una periferia, nell'ombra di un intimismo, nell'irrilevanza di un fatto privato, perché sia reso disponibile a tutti... 
SIGNORE, TI CHIEDIAMO PERDONO PER...
· per tutte le nostre parti inautentiche che coltiviamo dietro una maschera di perbenismo, di borghese conformismo, per tutti i “re” fasulli che ci depistano ma a cui ci inchiniamo, SIGNORE, PIETÀ!

· …per il dono della LUCE, delle intuizioni, dei desideri che a volte non sappiamo accendere e far brillare dentro di noi, preferendo il grigiore della mediocrità e dell'indifferenza, del qualunquismo e delle tristi sicurezze che ci contrappongono agli altri, CRISTO, PIETÀ!

· …per i popoli che soffrono e si mettono in cammino per cercare più vita, più dignità, più giustizia e pace, SIGNORE, PIETÀ!

Spunti di omelia
È bello che i promotori di questa conoscenza siano i Magi, cioè i popoli che si mettono in cammino, in ricerca, dalle loro terre lontane per seguire la luce e portare luce agli altri. Non sono ebrei, non sono tanto meno cristiani i Magi, ma “astrologi” (Maghi, alla lettera), sapienti d'Oriente, incamminati sulle vie della ricerca spirituale illuminata dalle intuizioni e confermata dalle Scritture.

Tutti i protagonisti di queste feste natalizie sono dei marginali: la sacra famiglia, i pastori, i magi... Noi che cerchiamo sempre di seguire i riflettori della storia ci accorgiamo invece di come la storia vera, quella che ancora festeggiamo, la fanno i piccoli, i poveri, gli esclusi, quelli lontano dalla grancassa mediatica. 

Eppure ora quella nascita così “privata” e nascosta di un piccolo “re” Bambino viene ad essere rivelata a tutti. ASSUME CIOÉ UNA PORTATA UNIVERSALE. 
È importante che ad un certo punto le nostre vicende private e storie personali possano assumere un significato “universale” che vada oltre il nostro piccolo cerchio, i nostri ristretti interessi: ad es:  abbracciare una causa, spendersi per qualcosa/qualcuno...
I Magi si fidano della stella, delle intuizioni che gli nascono dentro, e questo li muove, li mette in viaggio, da concretezza ad una ricerca interiore. Si pongono la domanda “dov'è il re?”, perché ognuno di noi sta cercando – che lo voglia o no – un re da adorare e a cui inchinarsi; bisogna solo trovare quello giusto! Troppi “re” ti vogliono “uccidere”, nel senso che ti cercano per sfruttarti, non per fare il tuo bene. Ed è la domanda che ti mette in viaggio... (per questo anche noi proponiamo viaggi... non per turismo culturale o religioso, ma per incontrare riconoscere e adorare il vero piccolo “re” che oggi si manifesta a noi, quello che fa il nostro bene, perché tira fuori la parte migliore di noi)

Anche i Magi, come Giuseppe, sono “avvertiti in sogno”... Intuizioni, sogni, stelle che si accendono e spengono... è tutto fuorché razionale la scintilla che innesca una ricerca, un cammino. Siamo nel campo dell'intuizione, della visione profonda. Ma questa – ed è un altro messaggio molto potente – va verificata. La luce si spegne, allora bisogna consultare gli esperti, la Scrittura, le sapienze antiche. Non basta l'intuizione, la visione; queste scintille di luce che smuovono e rimettono in cammino ad un certo punto devono essere verificate, sennò rischiano di portarci chissà dove o di impaludarci. In un certo senso la fede ha bisogno della scienza, non può essere in opposizione. E anche la scienza ha bisogno di quella scintilla della fede (Einstein) E solo quando queste si accordano, la luce della stella si riaccende e torna a guidare i passi. 
Tornare “per un'altra strada” mi risuona molto: non voler ripercorrere le strade già percorse, ricorrere alla sicurezza ansiovora delle abitudini (securizzanti perché ci fanno calare il livello dell'ansia), ma avere il coraggio di osare altre strade, di correre il rischio degli smarrimenti, di chiudere il cerchio di certe vicende. E come dice il mio amico Pietro: “La vita è un viaggio di ritorno, si, per altra strada”. 
Todà silenziosa... 
Benedizione del pane e del vino 

Defunti: vedi sopra... per i morti dimenticati,... della guerra. 
Poesia: “Mi basta” p. 74 (MR)
Avvisi: i martedì sera di Parola e Silenzio riprendono martedì 10 alle 21, ma già il 17 gennaio alle ore 21 avremo l'incontro Meet con Massimo Rinaldi; domenica 8 gennaio ci sarà la Messa h 15; abbiamo spedito a tutti via mail il nuovo calendario 2023!
Benedizione finale (di Aronne: Nm 6,24-26) 
Epifania (David Maria Turoldo)

Eran partiti da terre lontane:

in carovane di quanti e da dove?

Sempre difficile il punto d’avvio,

contare il numero è sempre impossibile.
Lasciano case e beni e certezze,

gente mai sazia dei loro possessi,

gente più grande, delusa, inquieta:

dalla Scrittura chiamati sapienti!
Le notti che hanno vegliato da soli,

scrutando il corso del tempo insondabile,

seguendo astri, fissando gli abissi

fino a bruciarsi gli occhi del cuore!
Naufraghi sempre in questo infinito,

eppure sempre a tentare, a chiedere,

dietro la stella che appare e dispare,

lungo un cammino che è sempre imprevisto.
Magi, voi siete i santi più nostri,

i pellegrini del cielo, gli eletti,

l’anima eterna dell’uomo che cerca,
cui solo Iddio è luce e mistero.
